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Il giorno dopo ,ci saro. Di Federica Ribis

Se ogni giorno,

tu mi guardi non ammettere le parole,
il vociare degli ottimisti scompare.

Le parole allora cadono, come le foglie,
i mattoni dei palazzi ridono di me

e i bambini giocano a cannonate in cortile.

Se ogni volta che ho giocato a carte,
tu vinci con i premi piu alti,

mentre fumi fino alla fine.

| camion scorrono sui negozi,

io canto fra i dolci non consumati.

lo sono parte, come le tempeste,
che sovrastano le idee di chi sputa le colpe.
Ma sono forte, anche senza il velo del mio pensiero,

e spargero le ceneri sui fiori perduti,



su tutte le rose scarlatte e le gemme che brillano,

come me sulla strada dell'eterno e del sole.



